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Parigi, prima udienza alla Chambre per il terrorista di Prima Linea 

Marco Donat Cattin davanti ai giudici: 
per l'estradizione si decide tra 2 mesi 

La seduta è durata solo mezz'ora - In silenzio il giovane ha ascoltato l'interminabile elenco di accuse - Il suo 
avvocato protesta: le condizioni del carcere sono troppo dure - La stampa francese parla solo del caso D'Urso 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Magro e silen
zioso. occhi costantemente 
rivolti a terra, Marco Donat 
Cattin ha fatto ieri la sua 
prima comparsa di fronte al
la Chambre d'Acusation. Mez
z'ora in tutto, giusto il tem
po per i giudici di notificar-

. gli, secondo la procedura pre
vista dalla legge francese, 
le richieste di estradizione 
che lo riguardano, e per il 
suo avvocato di elevare la 
consueta « vibrata protesta » 
per le condizioni di detenzio
ne riservate al suo cliente 
nel supercarcere militare di 
Fresnes: isolamento. • conti
nue perquisizioni, estrema 
difficoltà nei colloqui con i 

Sono tornati 
in libertà 

i genitori di 
Marco Fagiano 

BUSSOLENO — I genitori 
di Marco Fagiano sono tor
nali in libertà. Arrestati la 
scorsa settimana a Napoli, 
subito dopo la drammatica 

. sparatoria durante la quale 
agenti della Digos riuscirono 
a catturare il loro figlio da 
tre anni ricercato perchè 
considerato uno dei « capi » 
dell'organizzazione eversiva 
« Prima Lìnea ». Pietro e Ma-

.ria Fagiano, rispettivamente 
di 48 e 44 anni, commercian
ti di ortofrutticoli, sono rien-

. Irati ieri sera nella loro casa 
di Bussoleno, in Valle di Su-
sa. Non hanno voluto rila
sciare dichiarazioni. 

L'arresto nei loro confron
ti era scattato in seguito al
l'accusa di favoreggiamento. 

parenti e con i legali. 
L'eterna contraddizione,' In

somma: la giustìzia francese 
alla cui « storica liberalità > 
si fa appello per evitare il 
ritorno in una patria politi
camente avversa, viene chia
mata in causa per la concre
tissima ed attualissima illibe
ralità del trattamento riser
vato a chi varca la porta del
le sue galere. Fu così per Pi-
perno, fu cosi per Pace. Ed 
è cosi oggi per Marco Donat 
Cattin. 

In questa minuscola aula 
dell'antico Palais, attraverso 
la quale in questi ultimissi
mi anni è passato un non 
piccolo pezzo della storia del 
terrorismo italiano, tutto sem
bra ripetersi secondo un con
sunto canovaccio, lunghez
za dei tempi compresa. Esple
tate-le formalità di rito, tut
to è stato infatti rinviato al 
14 gennaio. Ma si prevede 
— basandosi sulle passate 
esperienze — che una deci
sione definitiva non verrà pre
sa prima di un paio di mesi. 

La seduta comincia puntua
lissima alle 13.30. Rapidi i 
controlli di sicurezza alPin-
gresso dell'aula. C'è pochis
sima gente, del resto: una 
decina di giornalisti italiani 
ed appena quattro persone 
tra il pubblico: un * parente 
italiano (il suocero di uno 
dei fratelli di Marco) e tre 
ragazze che non vogliono di
re il loro nome. Diranno snio 
che trovano Marco sciupa
to, molto sciupato. . ..-. 

Prima che la Corte faccia 
il suo ingresso, il rappresen
tante della pubblica accusa 
dà informale comunicazione 
all'imputato di tutti i ventu-

Marco Donat Cattin 

no mandati di cattura emessi 
a suo carico in Italia. Un in
terminabile elenco che l'in
terprete ripete con voce mo
notona: t omicidio pluriaggra
vato. tentato omicidio pluriag
gravato, furto con violenza. 
sequestro di persona, costitu
zione di banda armata... >. 

Marco ascolta in piedi, an
cora con le manette ai polsi. 
senza apparenti reazioni.. In
dossa un impermeabile bianco 
con il bavero rialzato. Il ri
svolto dei calzoni appare stro
picciato. Colpa, ci spiegano, 
della « sbarra bloccagambe * 
che viene impiegata in Fran
cia sui cellulari che traspor
tano i prigionieri. " 

Poi entra la Corte. Puntiglio
sa richiesta delle generalità 
(dall'imputato hanno voluto 
sapere tutti e tre i nomi. di 

battesimo: Marco Maria Au
relio) e nuova lettura dei ca
pi d'accusa italiani: più bre
ve questa volta, nonostante la 
necessità di verbalizzazione. 
Attualmente, infatti, la pro
cedura di estradizione è av
viata soltanto per tre dei ven
tuno mandati di cattura: quel
lo di Torino per banda arma
ta. quello di. Bergamo per l'as
salto alla caserma dei carabi
nieri Dalmine e quello per l'as
sassinio del giudice Emilio A-
lessandrini. 

«Voi riconoscete — chiede 
il presidente della Corte — 
che questi mandati di cattura 
vi riguardano? » Marco Donat 
Cattin annuisce e viene invi
tato al tavolo per la firma. 

Nient'altro ieri, -solo il bre
ve discorso col quale l'av
vocato Henri Ledere chiede 

un ' immediato miglioramento 
delle condizioni di detenzione 
dell'imputato, riesce ad allun
gare di qualche minuto la se
duta. , i • • 

Ledere — che più tardi de
finirà i sistemi carcerari fran
cesi « i peggiori del mondo » — 
lamenta in particolare le con
tinue perquisizioni cui vengo
no sottoposti non solo i dete
nuti, ma gli stessi avvocati (o 
i parenti) ammessi ai collo
qui. Con il risultato, afferma. 
di rendere assai problemati-
cì i rapporti con il cliente e 
quindi assai labile lo stesso 
diritto ad una efficace dife
sa. Anche per questo, ancora 
ieri, Ledere si è rifiutato di 
illustrare alla stampa italia
na la sua linea difensiva. 
«Non ho potuto parlare con 
l'imputato che per pochi mi
nuti — ha detto — non so nul
la .̂ 

Alle 14, dopo che la Corte 
aveva brevemente precisato 
che le condizioni dì detenzio
ne dell'imputato non sono di 
sua competenza, tutto era fi
nito. E Marco Donat"" Cattin. 
circondato, da un nugolo di 
poliziotti, riprendeva la via dì 
Fresnes. Se ne riparlerà il 14. 

Il « caso Donat Cattin >. d'al
tronde. non sembra emoziona
re - particolarmente l'opinione 
pubblica francese. Neppure 
oggi che il terrorismo italia
no torna' prepotentemente agli 
onori della cronaca. Più che 
a quanto avviene al Palais di 
Parigi, infatti, la stampa sem
bra interessata — e non si 
può darle torto — agli avve
nimenti del palazzo del go
verno romano. 

Ieri tutti i giornali riporta
vano ampie notizie sullo scon

tro politico apertosi attorno 
alla questione della chiusura 
dell'Asinara. Ad essa Le Mon
de ha anzi dedicato l'edito- • 
riale di prima pàgina. L'auto- \ 
revole quotidiano sembra par- '• 
ticolarmente colpito dalla pre- ' 
senza tra i rivoltosi di Tra-
ni del « teorico * professor To
ni Negri. 

E cosi commenta: < E' 
sempre più difficile sostene
re. al punto in cui è giunto 
il terrorismo, che il pensato
re "en chambre" abbia il di
ritto a una immunità che è 
rifiutata ai militanti che egli 
ispira e che l'orrore per la -de
tenzione sia minore per gli o-
staggi delle Brigate rosse che 
per i prigionieri delle carceri 
di massima sicurezza >. 

Massimo Cavallini 

Tentativo 
di sommossa 
nel carcere 
di Teramo 

TERAMO — Un tentativo di 
sommossa, subito rientrato, è 

'sfato attuato nel" carcere di 
Sant'Agostino di Teramo, do
ve alcuni reclusi hanno volu
to solidarizzare con i rivolto
si del penitenziario di Tranl. 

. . La protesta —.che ha pro
vocato qualche danno alle 
suppellettili — è partita da 
dieci detenuti, tutti ospitati 
in un camerale, ai quali pe
rò non si è unito nessun" al
tro recluso. L'intervento del 
direttore del carcere, del giu
dice di sorveglianza e di una 
decina di carabinieri, .ha ri
portato la normalità nell'in
terno della casa circondariale. 

Il fascista 
(latitante) 
Alibrandi 
scrive e 

nomina il 
difensore 

ROMA — Dalla sua latitanza 
d'oro si è rifatto vivo Ales
sandro Alibrandi, il terrorista 
nero figlio del noto e discus
so giudice romano: ha inviato 
una Ietterà raccomandata al
l'ufficio : istruzione del tribu
nale di Bologna per comuni
care la propria decisione di 
nominare, quale difensore. Io 
avvocato Antonio Cappuccio. 

La lettera, per la verità. 
risulta spedita da Roma, men
tre Alessandro Alibrandi. ri
cercato per associazione sov
versiva e banda armata nel
l 'ambito" delKinchiesta sulla 
strage di - Bologna, si trove
rebbe da . tempo all'estero. 
forse in Libano. L'iniziativa 
di nominarsi un difensore po
trebbe non essere sua. ma è 
chiaro . che Alessandro Ali-
brandi deve aver dato recen
temente notizie di s é . La vo
c e secondo cui sarebbe stato 
visto alcuni giorni fa in Li
bano. in un campo di falan
gisti. non ha conferma. " : - ' 

Si sono 
arresi i 5 

detenuti in 
rivolta nel 
carcere di 

Caltanissetta 
r CALTANISSETTA ' — S i * 
conclusa ieri mat t ina la pro-

: testa dei cinque detenuti che 
• dal giorno di Nata le s i erano 

asserragliati nel la loro cel la 
• nel carcere « Malaspina » di 
Caltanissetta. Rimossi i letti 
e le suppellettili che avevano 
posto dietro il cancello della 
loro cella, i detenuti si sono 
consegnati agli agenti di cu
stodia i quali li hanno accom
pagnati negli uffici della di
rezione. . 

n giorno di Natale 1 cin
que detenuti bloccarono tre 
agenti-di custodia con i qua
li intendevano asserragliarsi 
nella cella per sollecitare il 
loro trasferimento in carceri 
più vicine ai paesi di origine. 
CU agenti sono però, riusciti 
a liberarsi dando quindi l'al
larme. - :••>-•• 

Un tentativo del direttore 
del carcere e del giudice di 
sorveglianza di far recedere 
i detenuti dal. loro atteggia
mento non aveva sortito al
cun effetto. Ieri mattina si 
sono arresi per mancanza di 
viveri. " ' 

Un nuovo processo dà ragione agli storici 

L#incendio del'33 al Reichstag 
Le prove che furono i nazisti 

L'attentato, che fu attribuito alla sinistra, spianò la strada all'ascesa di 
Hitler - Assolto il presunto autore Van Der Lubbe, condannato a morte nel '14 

BONN — L'incendio del Rei
chstag del 27 febbraio 1933 
che spianò la strada alla dit
tatura di Adolf Hitler fu cèr
tamente un . complotto - nazi
sta. Lo dimostra la serie di 
evidenti violazioni .della legge 
commesse dai giudici die 

condannarono ' a - ' morte U 
presunto autore dell'attenta
to. l'olandese Marinus Van 
Dei* Lubbe. Su questa base 
una sezióne del'tribunale pe
nale di Berlino ha assolto 
Van Der Lubbe (giustiziato 
nel gennaio del '34) nella re-

Quattro giorni di sciopero 
dei magistrati in gennaio 

ROMA — I magistrati Italiani sciopereranno il 14 gennaio 
ed i giorni 26. 27 e 28 dello stesso mese. Lo ha deciso ieri 
sera la giunta, eletta dieci giorni fa. .dejl'« Associazione na
zionale magistrati » con una deliberà approvata all'unani-

; mità. L'astensione dal lavoro, annunciata da tempo, è sta
ta proclamata in segno dì protesta perii ritardi con i qua
li governo e parlamento affrontano i problemi della sicu
rezza dei magistrati e della funzionalità dèlia giustizia oltre 
alle questioni di carattere economico e normativo da tem
po avanzate dagli organi rappresentativi dei giudici. . . . - - -

Per spiegare i motivi che l'ha Indótta a bloccare per 
quattro giorni l'attività giudiziaria in tutta Italia, la giunta 
ha inviato una lettera al capo dello stato Sandro Fertlni, 
nella sua veste di presidente del Consiglio Superiore della 
Magistratura, 

visione del processo che ave
va, chiesto. a nóme della fa
miglia dell'olandese, l'avvoca
to di . Francoforte Robert 
Kempner.; ex accusatore al 
processo di Norimberga. 

La motivazione della sen
tenza resa nota ieri non en
tra nel merito su Van Der 
Lubbe. che si dichiarò colpe
vole. fu o meno l'autore del
l'attentato che. fra l'altro. 
come reato non prevedeva la 
pena di morte. I giudici di 
oggi giudicano assai severa
mente il comportamento dei 
magistrati che lo condanna
rono. La sentenza di allora — 
dice ancora la motivazione 
della sentenza — deve essere 
inserita nel quadro della si
stematica violazione della 
legge da parte dei nazisti. Lo 
stesso tribunale riporta an
che il giudizio • espresso in 
anni passati dal defunto pro
curatore generale di Berlino. 
secondo il quale l'intero pro

cesso era stato pilotato dai 
nazisti •• - • « -•> • •••>•.. •• -

Dall' incendio del Reichstag, 
infatti, di cui furono accusati 
insieme a Van Der Lubbe. 
noti esponenti comunisti fra • 
cui Dimitrov, il partito nazio
nalsocialista trasse il pretesto 
per mettere fuori legge il par
tito comunista e, poco più 
tardi, per assumere i pieni 
poteri. " <• 

Erano passate, allora, po
che settimane dal " momento 
in cui Hitler, il 30 gennaio 
1933. era stato nominato can
celliere del Reich. 

La richiesta della revisione 
del processo era stata avan
zata dall'avvocato Kempner 
dopo che nel 1978 fl «comita
to internazionale per la ri
cerca scientifica delle cause e 
delle conseguenze della se
conda guerra mondiale» af
fermò sulla base di una in
dagine storica che furono 1 
nazisti ad appiccare fl fuoco 
al Reichstag. ' 

Bruno Seghetti Francesco Piccioni Salvator* Ricciardi 

Ecco i br che hanno guidato 
la rivolta nel supercàrcere M 

ROMA — Bruno Seghetti, 
Francesco Piccioni, Salvato-
re Ricciardi: tre personaggi 
di primo piano della « colon
ne romana » delle Brigate 
rosse. Stando alle prime in
formazioni, sarebbero tra gli 
organizzatori della dramma
tica rivolta nel carcere di 
Troni. Erano stati arrestati 
nella primavera scorsa e do
po la cattura si- erano sem
pre rifiutati di rispondere 
alle domande dei magistra
ti, dichiarandosi « prigionieri 
politici >. Contro di loro l'uf
ficio istruzione del tribuna
le romano proprio nei gior
ni scorsi ha spiccato un man
dato di cattura relativo ad 
una sfilza di omicidi e at
tentati compiuti dalle Br nel
la capitale: Bachelet. Miner-
vini, Varisco, il sanguinoso 

• attacco alle sede DC di piaz
za Nicosia, e ancora altri 
crimini. .. 
' BRUNO SEGHETTI - La 
sua cattura avvenuta a Na-

(" poli; alla fine di màggio, su- ' 
bito dopo l'assassinio dell'as-

_ messore democristiano Pino 
Amato. Secondo le infofma-

; zioni raccolte dagli inquiren
ti, Seghetti, che ha 30 anni, 

. era diventato il capo della 
. « colonna romana * delle Br, 

. dopo, l'arresto di Prospero 
Gallinari. « Facevano meglio 
a dargli-una revolverata in 

• bocca, • così era finita una 
volta per tutte ». disse in 

un momento di disperazsme 
il padre di Seghetti, tranvie
re in pensione, quando seppe 
dell'assassìnio che aveva 
commesso a Napoli e della 
sua ^cattura, dopo quattro 
lunghi anni che non riceveva : 
sue notizie.s M S ^ ' 

Nel maggio scorso l'Unità 
pubblicò una foto dì Bruno 
Seghetti, ritratto tra la folla 
degli autonomi che nel feb
braio del '77 nell'ateneo ro
mano assaltò (con l'aiuto di 
squadracce fasciste) il palco 
del comizio di Luciano Lama. 
Era un documento significa
tivo, che testimoniava la 
continuità — non solo ideo
logica — tra l'Autonomia e 
il terrorismo organizzato, e 
che mostrava quale respon
sabilità si assunsero guanti 
allora ammiccavano a que
ste forme dì contestazione 
un po' « esuberante * alle or
ganizzazioni del movimento 
operaio, ••-

FRANCESCO PICCIONI - , 
l Fu arrestato in una delle più 
s importanti basi operative ':he 

le Br avevano allestito a 
"Roma, il covo di via Silva

ni. Quando la polizia, nella 
primavera scorsa vi fece ir
ruzione, scoprendo quasi zon-

.-.temporaneamente anche al
tre basi, sembrò che la « co
lonna romana * avesse rice
vuto un colpo durissimo. In 
realtà • gli inquirenti erano 
riusciti a decapitare il ••ver-

tice * della piram'de briga
tista. ma il ricambio dei ca-

, pi'poi non-è mancato. La 
:• bio'-ra'h di Piccioni è sem- . 
\ pre rimasta molto scarna, il 
?i padre, un operaio, è morto 
'. un paio d'anni fa. Nella abi-
'':• tazione romana di piazza Fi-

nocchiaro - Aprile. all'Appio ' 
Latino, sono rimasti a vive
re un fratello di Francesco 
e la madre, Relda. che da 
molto tempo avevano perso ' 
le tracce del congiunto, pas
sato a clandestinità comple
ta. Proveniente da t Potere 
operaio * e poi da uno dei 
tanti € collettivi autonomi*, 
si era sposato nel '73 ma 
presto si separò dalla mo
glie non dando più notizie 
neppure a lei. Attività uffi
ciale, prima di sparire: in
segnante dì ginnastica. 

'." SALVATORE RICCIARDI 
— Fu catturato anche lui nel
l'ambito del blitz della pri
mavera scorsa contro la tco-. 

^lonna romana»: i cdrabinie-
'• ri lo sorpresero armalo'in 

un bar del centro della ca-
• pitale, assieme ad altridùe 

terroristi. Quaranta anni, il. 
• solito passato nelle file di 

« Potere operaio », era im
piegato al ministero dei Tra-

\ sporti: gli inquirenti lo ac
cusano di avere organizzato 
la rapina da mezzo miliardo 
compiuta dalle Br negli uf
fici del dicastero. 

•A l1* "N» +.*> * - t ^ » - f r v » . •ut'*" + » . »-•» * . <_ 

S. Silvestro 
con freddo 
e pioggia 

Capodanno 
con il sole 

ROMA — Un fine anno nuvoloso con possibilità di piogge, 
ma. stando ai meteorologi, subito dopo ci dovrebbe essere 
un miglioramento. « Trapasso » bagnato, dunque, per al
cune zone della penisola, ma, a partire dall'anno .nuovo. 
ci sarà bel tempo e durerà almeno fino al 5 gennaio. 

Intanto, però, continua a far freddo, a piovere e a ne
vicare un po' dappertutto. In particolarie nei guai è la Sar
degna. Piove da più di 24 ore, sono sconvolti i collegamen
ti tra l'isola e il continente, e. ieri, l'aeroporto di Cagliari 

;è rimasto chiuso. . . . . . . . 
In parecchie città del Nord e del.centro-Italia la tempe

ratura si mantiene da parecchi giorni a livelli bassi e, di 
notte, scende anche di parecchi gradi sotto lo a 

Nella foto: Bologna è stata, in questi giorni, partlco 
larmente colpita dal fredda n laghetto dei giardini Mar
gherita è completamente ghiacciato e gli animali che lo 
popolano, soprattutto anatre e piccioni, mangiano sulla su

perficie gelata il pane che visitatori e bambini gettano loro 

Una realtà che le feste riportano allo scoperto 

Anziani, un pianeta dimenticato da tutti 
Una figura dolente, * sto

nata » rispetto alla Grande 
Festa, lontana: è l'anziano 
come l'ha portato davanti ai 
nostri occhi l'urto del ter
remoto. Proprio i vecchi co
si sono balzati, loro da sem
pre sconosciuti e ignorati, 
in prima pagina, in grandi 
fotografie indimenticabili. 

Volti scavati dalle fatiche 
e dalla lunga miseria, occhi 
fissi, grigie teste sotto cop
pole contadine o scialli neri: 
uomini e. ancora più. donne, 
vecchie infagottate; • esseri 
consunti impietriti davanti 
alle case distrutte. Vecchi 
€ scoperti > all'improvviso. 
rimmagine accusatrice di 
un'Italia povera e sempre di
menticata, lasciata in un an
golo e disprezzata. Vecchi 
come conti da saldare, come 
simboli delle colpe di una 
società ingiusta. 

Come i bambini, in queste 
terre devastate dall'emigra
zione óltre che dal sisma, i 
pecchi sono morti in tanti; 
e. tra i sopravvissuti, la 
stragrande maggioranza pa

ga un prezzo altissimo in ter
mini di abbandono, di disagi, 
di malattia e traumi. 

Marta Pizzolorusso, vedo
va di 79 anni, è morta di 
crepacuore davanti alla sua 
casa occupata dai terremo
tati napoletani. Vite spezzate 
di anziani irpim passano dal
l'aeroporto di Fiumicino, di
retti, coi figli emigrati, ver
so terre lontanissime (« por
to via mia nonna novanten
ne e i miei genitori settan
tenni. che a Volturar a han
no avuto la casa distrutta >,* 
e ho qui mia madre di 83 an
ni e mio padre di 85. andia
mo in Australia >); sono vec
chi sradicati negli ultimi an
ni di vita e i loro volti sono 
terribili. 

E chi racconterà mai la 
storia di quelle nove donne 
ignote sepolte nel crollo del
l'€ albergo dei poveri >. que
sto posto iniquo anche nel 
nome? Chi scriverà sulla vi
ta e la morte di questi vec
chi contadini, periti a poco 
a poco sotto le macerie della 
povera casa, che nessuno ha 

saputo salvare in tempo e 
destinati, ultima offesa do
po una vita che è stata sem
pre una offesa, alla fossa 
comune? .' 

Natale è sempre Natale, 
come no. Ma quei vólti non 
si possono nascondere dietro 
U luccichio delle vetrine e fl 
fiume dei regali. Irrompono 
nel clamore natalizio^ flash 
paurosi. Ad esempio in Ba
silicata. Dice Francesco Col-
vieUo, segretarió'del sindaca
to pensionati di quella regio
ne: € Le abitazioni inagibili 
sono 193 mila, e di queste 
38300 sparse nelle campa
gne. Le strutture socio-sani
tarie e assistenziali sono an
date pressoché completa
mente distrutte, delle sole 16 
case di riposo esistenti nella 
regione, mólte sono crollate 
o danneggiate. 1 50-50 pensio
nati ricorerafi a Balrano so
no stati trasportati nell'ospì
zio di Matera, U Brancaccio, 
e U vivono un dramma dif-
(icUmente immaginabile. Per
ché in questa terra di emi
grazione, sono . rimasti sólo 

donne, bambini e lóro, i vec
chi: e ora la loro solitudine 
è ancora più tragica*. 

Bronchiti e polmoniti sono 
all'ordine del giorno. «La 
quasi totalità dei vecchi di 
questa terra vive con le pen
sioni al mìnimo». E questo 
dice tutto. « Tanto più che da 
noi manca la "geriatria" e 
sono quasi inesistenti i cen
tri di riabilitazione*. E an
che , questo dice- tutto. -
- Questi sono i flash dal ter
remoto. Ma U pianeta anzia
ni è spento e freddo, anche 
lontano dal sisma, e rimane 
tale anche nei giorni della 
Festa. Dovremmo ricordar
cene. Arrivano flash tremen
di 'anche da altrove anzi *da 
dovunque *. " 

« II rione di Milano dove 
. vico ha 120 mila persone. 16 
' mila pensionati, 2.500 anzia- ' 

ni, per lo più donne, che vi
vono sole. In questo rione, S. 
Siro, abbiamo villette da 25 
milioni l'anno di affitto,^ ma 
nelle case popolari, abitate 
prevalentemente da anziani, 
c'è gente che deve mettersi 

insieme ver sopravvivere. 
Un caso: tre vedove e due 
coniugi (lei con la pensione 
minima e lui con quella di 

. invalidità). Ebbene, queste 
cinque persone messe insie
me, costituite da quattro nu
clei familiari, prendono rom-
plessivamente 566.000 lire*. 

, E questo è un flash che vie-
' ne dalla ricca Milano. 

E la donna anziana? Que
sta sconosciuta, cosi rara
mente oggetto di statistiche 
e di attenzione. Eppure, c'è 

' oggi una tendenza alla fem-
mmUizzazione del problema 
anziani, perché le donne so
no in maggioranza, perché 
di solito sono più longeve de
gli uomini, perché sono più 
esposte degli uomini a trarre 
reddito dalla sola pensione; 
e soprattutto perché il 64 
per cento delle pensioni che 
riguardano le donne sono 
pensioni minime. Una que
stione «di eredità sociale», 
la chiamano. 

Un recente convegno della 
Osi dedicato alla violenza 
contro gli anziani, ha messo 

a nudo altre piaghe, del re
sto già note. Ha detto Luigi 
Frey, economista: *Non è 
possibile che, in un Paese 
come l'Italia (o in altri Pae
si industrializzati con muta
zioni analoghe) si continui a 
partire dal presupposto — 
chiaramente fondato su una 
convinzione non realistica — 
che esistono persone che pos
sono vivere decentemente con 
redditi di 70-90 mUa lire al 
mese*. 

Ecco la prima violenza, 
€ quando ci sono persone in 
posizione di debolezza sul 
piano economico *, quando il 
reddito medio dei pensiona
ti italiani resta * incredìbil
mente basso * (intorno al mi
lione e seicentomila Vanno, 
e con punte anche inferiori). 

La Festa non è per tutti 
Così è soprattutto in certi 
periodi dell'anno (festività 
natalizie, proprio loro, « fe
rie estive) che i vecchi sono 
«costretti ad ospedalizzarsi*, 
dicono i bollettini dei noso
comi. «Da un campione di 
un giorno sólo, rilevato al 5. 

Camillo di Roma risulta che 
su 1.689 degenti quel giorno 
(per l'esattezza U 1. agosto 
1979) c'erano 1M5 ultrases
santenni, 327 dei quali entra
ti in luglio* E questo è un 
altro ordine di violenza.. 

I flash arrivano *da do
vunque *. Dal tipo di abita
zioni riservate agli anziani; 
da come muoiono lentamente 
(o in fretta, secondo i casi), 
nelle orrende case di riposo; 
come • giacciono maltrattati 
negli ospedali o nei lazzaret-
U-cronicari. come patiscono • 
giorno per giorno anche la 
mancanza di ciò che gli psi
cologi chiamano i bisogni 
post-materiali: « il bisogno di 
amare e di essere amati, il 
bisogno di sentirsi apparte
nente a un gruppo, U biso
gno di essere riconosciuti 
nella propria identità indivi
duale e sociale ». 

NeH'81 a 25 per cento del
la jnpolazione italiana sarà 
fatta di anziani e tarmai, 
quando si fanno seminari in
ternazionali sui mercati del 
lavoro, sì parte dalla pre
messa che gli anni 80 e 90 
saranno caratterizzali dal 
problema esplosivo delle per
sone avanti nell'età ». La . 
Festa per loro non comincia 
mai. 

Maria R. Caldaroni 

Conferenza-stampa di Damico 

A chi serve <montare> 
lo scandalo della Sipra? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri si è svolta 
una- conferenza stampa in
detta da Damico, presidente 
della Sipra, e dai suoi legali 
per rispondere alle polemi
che sorte nei giorni scorsi. 

• I fatti, riassunti, sono que
sti. Il circolo radicale Caia 
mandrei di Roma aveva pre
sentato un esposto contro la 
Sipra accusandola di avere 
una contabilità «nera» at
traverso la quale finanziava 
i partiti. 

A Torino, dove ha sede so
dale la Sipra, il sostituto 
procuratore Francesco Salas
so ha sollecitamente raccolto 
l'esposto, riproponendo le te
si radicali nei capi di impu
tazione, spiccando comunica-
sioni giudiziarie per tutti gli 
amministratori Sipra dal 72 
ad oggi, ma togliendo il pas
saporto solo ad alcuni come 
ad esempio Damico. Ma il 
giovane sostituto procuratore 
si è spinto oltre. Nei mesi. 
scorsi .ha disposto delle in-
tercettaskmi telefoniche nel 
confronti di tre soli « imrw-
tatl »r_panuoo, Ramajaottl 

' e ' Praticone» 
Di pochi giorni fa la noti

sta: In alcune bobine le re-
glstratìoni delle telefonate 

risultavano sovrapposte e in
comprensibili. Lo scandalo è 
montato in fretta: manomis
sioni internazionali o errori 
tecnici? Sicuramente inten
zionali. hanno risposto i più. 
E fatte da chi? La guardia 
di Finanza incaricata delle 
intercettazioni, oppure gli 
imputati stessi e i loro le
gali? 

OH Interessati hanno ieri 
risposto alle pesantissime al
lusioni nei loro confronti. 
Era presente anche il perito 
Costamagna. «Credo che la 
questione delle bobine — ha 
detto Damico — sia un di 
versivo per eludere la que
stione più generale dell'asset
to della Sipra e delle rifor
me della pubblicità. C'è una 
torta di 1000 miliardi di pub 
bheità che S o l agenzie vo
gliono spartirsi senza aver a 
che fare con la Sipra», 

« Nell'inchiesta - ha detto 
Costanzo — e'è uno stillicidio 
di fughe.di notizie prima an
cora che le sappiano gli in
teressati,' cioè noi difensori. 
Ma e * di prò: assistiamo ad 
un oso toocrito e calunnioso 
delle foglia di notista e del 
segreto istruttoria 

•W. t u , 


